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VIA DELLA LEGA LOMBARDA



GLI SCAVI



LE RICHIESTE DEI CITTADINI 



Centocelle: quando 
vedremo le ville 
romane?



ARCHEOLOGIA = 

I cittadini spesso vedono 
l’archeologia come ostacolo allo 
“sviluppo” ed alla 
modernizzazione della città



E’ una verità o un errore 
di comunicazione?
Gli scavi sono spesso 
luoghi chiusi ed interdetti 
contornati di bandoni



Il pubblico è curioso, specie quando vede 
uno scavo aperto che magari intralcia il intralcia il 
traffico nella propria cittàtraffico nella propria città. 
L’archeologo inglese Barker (BARKER, 

1977) consiglia di dare una visione dare una visione 
di quello che si sta facendo, di quello che si sta facendo, 
spiegandone il perchéspiegandone il perché. 
.



Spesso degli scavi in corso non si dà 
comunicazione neanche al mondo 
“scientifico”

oltre la metà degli scavi moderni risulta metà degli scavi moderni risulta 
sostanzialmente ineditosostanzialmente inedito

il rapporto fra archeologia sul campo e archeologia sul campo e 
comunicazione comunicazione è quasi inesitente

I reperti restano non studiati nei I reperti restano non studiati nei 
magazzinimagazzini



Quasi sempre non si hanno 
notizie tranne la scritta “scavi “scavi 
archeologici”archeologici”, che spesso 
durano anni creando disagio e 
niente altro



Quando gli scavi si concludono o svaniscono nel nulla oppure restano luoghi 
ugualmente inaccessibili ed incomprensibili, di nuovo recintati e spesso abbandonati al 
degrado.



Ognuno di noi conosce un luogo “fantasma”,  non conoscibile
o nel proprio quartiere o in territori che frequenta altrimenti





Titolo: Magazzini  romani alla Mira Lanza
Autore: Antonello Anappo
Sezione: Fotografia
Genere: Architettura
Anno: 2006 circa

Luogo: Via Luigi  Pierantoni, interno Mira Lanza. Satellitare 41.869351, 
12.470692.

Soggetto: Magazzini  romani alla Mira Lanza
I Magazzini  romani alla Mira Lanza sono un manufatto commerciale di  
epoca romana, indagato dalla Soprintendenza Archeologica di  Roma.
La relazione conclusiva degli scavi non è stata ancora pubblicata e 
pertanto non disponiamo di  notizie storiche dettagliate. I ritrovamenti  si  
collocano genericamente in Epoca Repubblicana ed hanno l ’originaria 
funzione di  deposito commerciale e di  stoccaggio legato alla vicina area 
portuale sul  Tevere. I magazzini  sono visibili da via Pierantoni alle spalle 
del  Teatro India, da dietro una recinzione a rete metallica. Lo scavo è a 
cielo aperto e i  resti  insistono ad una quota di  circa 2‐3 m al  di  sotto del  
suolo attuale. L’accesso all’interno è vietato. Per maggiori  informazioni è 
possibile rivolgersi alla Soprintendenza Speciale per i  Beni  Archeologici 
di  Roma.



Consistenza:
Bene archeologico, materiale, in Collocazione originaria
Quartiere:
Marconi
Indirizzo:
Via Luigi Pierantoni, interno Mira Lanza. Posizione satellitare: 41.869217, 12.470263
Fruizione:
sotterraneo
scavi interrati (per le visite rivolgersi a: PCAS)
Epoca:

01 ‐ arcaica (dalle origini al 509 a.C.)
Notizia storica:

Presso lo stabilimento industriale dismesso della Mira Lanza sono emersi, durante recenti sondaggi di archeologia preventiva,alcuni resti di 
opere murarie di età arcaica.
La Soprintendenza  Archeologica di Roma pubblicherà a breve la relazione di scavo. Ci limitiamo qui ad anticipare la notizia del [...]

Forma:
manufatto arcaico
Conservazione:
di interesse archeologico
Proprietà:
sconosciuta ‐ (per quanto noto)
Struttura:
Bene componente, Abitato romano di Pietra Papa
Murature romane di viale Marconi
Tempio della Fortuna al I miglio
Villa  romana di Pietra Papa
Darsene di Pietra Papa
Magazzini romani alla Mira Lanza

Album fotografico:
Struttura arcaica alla Mira Lanza
Ente di riferimento:
Soprintendenza  Archeologica di Roma
Bibliografia tecnica:
assente



La Costituzione sancisce all'art. 9: 
"La "La RepubblicaRepubblica promuove promuove lolo sviluppo sviluppo delladella cultura cultura ee la la ricercaricerca scientifica scientifica ee tecnica. Tutela tecnica. Tutela 
ilil paesaggio paesaggio ee il il patrimoniopatrimonio storico storico ee artistico artistico delladella Nazione. Nazione. " " 



"Gli antichi monumenti  ‐ così l'editto Pacca ‐ hanno 
reso e renderanno sempre illustre, ammirabile, ed 
unica quest'alma città di Roma, attraggono gli 
Stranieri ad ammirarla (...) ed infiammano la nobile 
emulazione di tanti Artisti, che d'ogni parte d'Europa 
qui concorrono". 
I Papi, aggiunge,  furono sempre, e sempre più 
vogliono essere, ""sommi proteggitori e vindici degli 
antichi monumenti",  sempre curandone la 
"conservazione e riparazione", sempre vigili a 
trasferire in proprietà pubblica (del Comune o del 
Pontefice) ogni bene che fosse in pericolo o che 
fosse di valore eminente. 

http://avirel.unitus.it/bd/autori/beltrami/roma_finis_saeculi/editto_pacca.html

L'Editto del Cardinale Bartolomeo Pacca (1820)L'Editto del Cardinale Bartolomeo Pacca (1820)

Nasce molto tempo fa la consapevolezza che 
le testimonianze storiche del nostro passato 
siano una cosa da conservare e proteggere



La LeggeLegge 1.6.1939, 1.6.1939, n.n. 10891089, rimasta in 
vigore fino al 1999, tra le molte altre 
cose, sancisce che:

ogni ritrovamento è di proprietà dello ogni ritrovamento è di proprietà dello 
Stato cioè di tutti noi!Stato cioè di tutti noi!

Il Patrimonio è di tutti e quindi bisognaIl Patrimonio è di tutti e quindi bisogna
tutelarlo e proteggerlo!tutelarlo e proteggerlo!



Infine nella recentissima legislazione – Codice dei Beni Culturali e del Codice dei Beni Culturali e del PaesaggioPaesaggio
(Decreto Legislativo 22 gennaio 20042004, n° 42 ‐ sono stati introdotti molti argomenti
nuovi che riguardano:

• la politica culturale di gestione del patrimonio, in vista della sua conoscenza, del 
suo censimento sistematico, e di una valorizzazione continua.

• i temi del restaurorestauro e della conservazioneconservazione
• La gestione dei musei e dell’attività legata all’arte contemporanea
• la normativa a carattere edilizio e urbanistico.

I beni culturali devono essere I beni culturali devono essere 
riconosciuti, conservati e protetti riconosciuti, conservati e protetti 
per essere trasmessi alla posterità, per essere trasmessi alla posterità, 
ma devono essere anche divulgati, ma devono essere anche divulgati, 
utilizzati e resi fruibili e accessibiliutilizzati e resi fruibili e accessibili



Nel CodiceCodice la tutela oltre ad indicare l’interesse culturale del bene,  il suo radicamento nel 
territorio storico, responsabilizzaresponsabilizza i i soggettisoggetti proprietari proprietari ee gestori gestori indicando i valori da 
tutelare e propone un disciplinare per l’uso del bene personalizzato, mettendomettendo al al centrocentro i i 
benibeni culturali culturali didi un un territorioterritorio, la loro identità, il loro rapporto con la gente, in una 
prospettiva di sviluppo.

Così si connette dinamicamente con:
la valorizzazionevalorizzazione (l’attività diretta a 
migliorare le condizioni di conoscenza e 
conservazione dei beni culturali e 
ambientali e ad incrementarne la fruizione

la promozione promozione (l’attività diretta a suscitare 
e a sostenere la valorizzazione dei beni).

la gestione gestione (l’attività che mediante 
l’organizzazione di risorse umane e 
materiali è diretta ad assicurare la 
fruizione dei beni culturali e paesaggistici, 
concorrendo alle finalità di perseguimento 
della tutela e valorizzazione)



La valorizzazione valorizzazione è un punto di arrivo di un lungo processo punto di arrivo di un lungo processo che parte dalla ricerca 
archeologica e passa attraverso le pratiche di tutela. 

Non si può valorizzare un bene che non c’è ma neanche un bene che non si conosce.Non si può valorizzare un bene che non c’è ma neanche un bene che non si conosce.

RICERCARICERCA

TUTELATUTELA VALORIZZAZIONEVALORIZZAZIONE



Ma… ogni giorno, soprattutto in grandi
città stratificate come Roma si creano
nuovi documenti e  di conseguenza nuovi
monumenti.

Sappiamo Sappiamo cheche farne??farne??
E’ giusto sbrindellare il tessuto urbano
storicizzato per lasciare resti
archeologici spesso incomprensibili nei
nei recinti??



Espansione urbana (lavori 
pubblici)



•Espansione urbana (edilizia privata)



La prolificazione dei siti è un dato della moderna società in espansione La prolificazione dei siti è un dato della moderna società in espansione 
continuacontinua.

I siti si creano (scoprono)

I siti si distruggono



E’ l’archeologo sceglie l’archeologo sceglie se e cosa conservare o distruggere. 
Ma con quali criteri?

Per quanto l’archeologo sia al passo con le più moderne tecniche e teorie nel corso dello
scavo devedeve operare operare delledelle sceltescelte



L’archeologiaL’archeologia è una scienza complessa che da spazio ad ogni testimonianza da spazio ad ogni testimonianza 
materiale materiale ma che comunque si caratterizza come distruttiva distruttiva nel suo metodo



Se è vero che ogni traccia è importante ogni traccia è importante ai fini della ricostruzione storicaricostruzione storica, è pur certo 
che i siti non sono tutti ugualii siti non sono tutti uguali. 
Ognuno ha un suo stato di conservazione una sua rilevanza monumentale etc etc



Quindi nonnon tutto può essere tutto può essere 
conservatoconservato e nonnon tutto deve essere tutto deve essere 
conservatoconservato!!
L’archeologo deve esprimere un
giudizio giudizio didi valore valore o per proseguire
nel suo lavoro o per lasciare intatti 
resti che abbiano un valore
scientificoscientifico o divulgativodivulgativo.



Tomba a cappuccina

Cosa Cosa restaresta dopo dopo lolo scavo???scavo???

Fossa di una tomba dopo uno scavo



Tomba terragna

Cosa resta dopo lo scavo???



Solchi di aratura

Cosa Cosa restaresta dopo dopo lolo scavo???scavo???



Carte archeologiche collegate ai piani Carte archeologiche collegate ai piani 
urbanisticiurbanistici

Modena: 
C.A.R.T. Carta archeologica del rischio territoriale

Roma:
Carta storico monumentale dell'Agro Romano

La scelta non è semplice soprattutto perchè
gli scavi archeologici purtroppo difficilmente 
sono programmati. 
Non esistono fondi per pianificare la 
conoscenza dei territori prima che sia decisa 
la loro destinazione urbanistica.
Se ci fossero serie carte del rischio carte del rischio 
archeologicoarcheologico forse si potrebbero evitare molti 
dei cantieri di urgenza



•Molti scavi che si chiamano preventivipreventivi, sono in realtà parte integrante dei 
cantieri in corso.
•Le leggi dicono che bisogna tutelare il Patrimoniotutelare il Patrimonio, e che lo Stato ha il diritto 
dovere di apporre vincoli a tal fine.
•Male leggi attuali non prevedono finanziamenti non prevedono finanziamenti autonomi per tali doverosi 
interventi.
•Di conseguenza le leggi correnti dicono anche che è obbligo dei proprietari è obbligo dei proprietari 
delle aree (pubblici o privati) finanziare delle aree (pubblici o privati) finanziare le indagini preventive. 
Questo percorso è stato delineato a causa 
dell’impossibilità di mettere in cantiere 
fondi autonomi da parte dello Stato.
Ovviamente questa proceduraprocedura che 
garantisce l’esecuzione dei lavori di scavo è 
nel contempo rischiosa per la tutelarischiosa per la tutela, 
poiché rende  la decisione degli  archeologi la decisione degli  archeologi 
difficiledifficile!
Non è facile impedire la esecuzione di un 
lavoro pubblico o privato dopo che 
quell’opera ha avuto già i suoi costi prima 
ancora di essere realizzata?



Purtroppo questa è la realtà dei fatti ed è molto difficile muoversi in questa realtà!
In alcune occasioni si riesce a trovare una mediazione tra conservazione ed opere mediazione tra conservazione ed opere 
previstepreviste. In altri casi sembra impossibile.

Museo 
dell’Auditorium 
flaminio

Scavi al 
nuovo 
mercato 
di Testaccio



Per ora abbiamo parlato di conservazioneconservazione e dei grandi problemi che 
sussistono oggi in una grande città come Roma, che pure deve continuare 
a crescere e ammodernarsi.
Ma anche quando si riesce a tutelare e conservare, cosa si fa per fare in 
modo che non succeda ciò che diceva già il Belli più di un secolo fa?



«Mo’ s’ariscava ar Campidojo; e, amico,
già so’ du’ vorte o tre che cianno provo. 
Ma io, pe’ parte mia, poco me movo, 
perch’io nun so più io quanno fatico.
E lo sapete voi cosa ve dico
de tutti ‘sti frantumi ch’hanno trovo? 
Che manneno a fa’ fotte er monno novo, 
pe’ le cojonerie del monno antico! 
Ve pare un ber procede da cristiani 
d’empì de ‘ste pietracce ogni cantone?
Perché addosso ce piscino li cani? 
Inzomma, er Zanto-Padre è un gran cojone
a da’ retta a ‘sti arcoggioli romani
ch’arinegheno Cristo pe’ Nerone». 
(Giuseppe Gioacchino Belli)



Per evitare ciò che Belli temeva ed in molti casi si è verificato, anche in 
“tempi moderni”, bisogna avere le idee chiare già al momento dello avere le idee chiare già al momento dello 
scavoscavo ed un progetto progetto che esalti e renda comprensibile il passato in 
armonia con il presente. 

Dunque un progetto di valorizzazioneDunque un progetto di valorizzazione



•Se l’archeologia serve a ricostruire la storia attraverso gli oggetti
•Se la consapevolezza storica serve al presente ed al futuro
•Se la conoscenza non deve essere di pochi ma di tutti

I siti archeologici andrebbero “valorizzati”I siti archeologici andrebbero “valorizzati”
Valorizzare significa trovare il linguaggio adatto per far si che TUTTI riescano a trovare il linguaggio adatto per far si che TUTTI riescano a 
comprenderecomprendere il messaggio che essi esprimono e se ne approprino.



Cosa fare, di volta in volta, è scelta dell’archeologo scelta dell’archeologo a seconda delle circostanze, 
ponendosi sempre le domande fondamentali: perché e per chiperché e per chi?
Anche resti poco imponenti monumentalmente possono essere musealizzati e può 
valere la pena investire se ciò ha un valore storico scientifico e sociale.



Il termine “valorizzare” significa“ricavare valorericavare valore” dai Beni Culturali:
Culturale
Economico

==



Il valorevalore di tutti i beni
archeologici è legato al loro 
potenziale culturale ed 
educativo.



Distribuzione del Patrimonio culturale per Stati







La nostra tradizione culturale ha talvolta ancora una logica ottocentesca 
ed antiquaria , che vuole che i monumenti siano ammirati in astratto per 
il loro valore di ruderi del passato



Quindi nei siti archeologici siti archeologici si ha la sensazione che essi 
debbanooPARLARE DA SOLIPARLARE DA SOLI, e che basti la semplice 
osservazioneosservazione per avere la comprensionecomprensione

NO!NO! SI!SI!



Come e con quali strumenti far “vivere” e non 
sopravvivere un area archeologica?



Il restauro conservativo conservativo = TUTELA= TUTELA



La protezione della materia protezione della materia si può attuare anche attraverso coperture coperture 
finalizzate alla migliore conservazioneconservazione.

Dolmen a Frisari di Bisceglie Necropoli di San Paolo F.L.M. Roma ARCH. Francesco Cellini

Le coperture possono però anche 
“valorizzare” un monumento o 
un’area archeologica facendola 
vederevedere nel miglior modo possibile



Valorizzare è comunicarecomunicare
Tutti gli strumenti strumenti sono validi.
Dai più tradizionali tradizionali quali pannelli esplicativi e didascalie
Anche se in campo comunicativo tutti i sensi sono importanti, gli Anche se in campo comunicativo tutti i sensi sono importanti, gli 
strumenti comunicativi più efficaci sono di carattere visivo e/o strumenti comunicativi più efficaci sono di carattere visivo e/o 
interattivo:interattivo:



I colori di Augusto

ARA ARA PACISPACIS





Villa Villa deldel Casale Casale aa Piazza Piazza ArmerinaArmerina ((F.F. MinissiMinissi))



Esperienze Esperienze ricostruttivericostruttive

VEIO VEIO TEMPIOTEMPIO DI "APOLLO" DI "APOLLO" RIFACIMENTORIFACIMENTO STILIZZATO STILIZZATO  CryptaCryptaBalbiBalbi

Arch. Franco Ceschi



5757

Attività di valorizzazioneAttività di valorizzazione
• Codice dei bb.cc. e del paesaggio (D. Lgs. 41/04 art. 6)

− La valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella 
disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del 
patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di 
utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso. Essa 
comprende anche la promozione ed il sostegno degli interventi di 
conservazione del patrimonio culturale.

− La valorizzazione è attuata in forme compatibili con la tutela e tali da 
non pregiudicarne le esigenze.

− La Repubblica favorisce e sostiene la partecipazione dei soggetti 
privati, singoli o associati, alla valorizzazione del patrimonio 
culturale. 



L’espressione “patrimonio”“patrimonio”, ormai entrata nella nostra terminologia 
giornaliera, è un concetto che ci rimanda automaticamente al diritto e 
all’economia. Dal latino patrimonium, derivato da pater, “padre”, e munus, 
“compito”, prende dapprima  il significato di “compito del padre” poi quello di 
“cose appartenenti al padrecose appartenenti al padre”. 
Negli ultimi 50 anni il concetto si è ampliato con nuove definizioni: Patrimonio Patrimonio 
Culturale e Patrimonio Naturale.Culturale e Patrimonio Naturale.
Con essi s’indica un insieme di oggetti, luoghi, conoscenze e ricordi che hanno 
una certa importanza per un individuo  o per un gruppo d’individui.
Il Patrimonio è dunque una costruzione sociale della collettività, creata perchè
testimonia la sua eredità collettiva e condivisatestimonia la sua eredità collettiva e condivisa, ed è anche, un aiuto inconscio 
per gli individui,  perché li colloca nel tempo e nello spazio.
Il patrimonio è l’eredità di una civiltà; in questa visione, esso costituisce proprio 
quelle radici che plasmano e  conducono l’uomo a essere quello che è nella vita 
sociale. Il passato e le tradizioni sono le risorse che danno forma e garantiscono 
una guida per la vita sociale e le decisioni politiche di una nazione.

IL VALORE DEI TERMINI!IL VALORE DEI TERMINI!



Il Patrimonio va conservato perché si tratta un “bene” collettivo“bene” collettivo.
Un bene collettivo è per definizione di tutti, e, per questo, tutti devono avere i mezzi 
e gli strumenti per appropriarsene.
La cosiddetta “valorizzazione” serve proprio a questo. Anche questo termine ha 
un’accezione di tipo economico, ma non solo.
Valorizzazione: “Fare aumentare il valore economico di qualcosa, Mettere in risalto Valorizzazione: “Fare aumentare il valore economico di qualcosa, Mettere in risalto 
qualcosa, mettere in luce qualcuno o evidenziarne le qualità”.qualcosa, mettere in luce qualcuno o evidenziarne le qualità”.
Un’azione di valorizzazione è, perciò, un’azione culturale e comunicativa che avviene 
all’interno di una comunità, che si riconosce in un sistema di valori. Si inserisce 
all’interno della sua rete costituita da simboli e segni e contribuisce alla definizione di 
territorio, inteso come unicum composto da aspetti geoambientali e da aspetti sociali 
e istituzionali. 

L’atto di tramandare il patrimonio culturale da una generazione all’altra o a chi non 
appartiene alla stessa comunità, di per sé, non genera un flusso economico in senso 
stretto. 
Ma quando questo viene trasmesso e comunicato attraverso una serie di “servizi” alla 
fruizione, si generano flussi economici: i sistemi di prenotazione e illustrazione della 
visita a un museo, l’allestimento di una mostra o di uno spettacolo, la ristorazione 
lungo un percorso culturale o naturalistico, il pernottamento previsto nel corso della 
visita ad una città, possono avere una quantificazione monetaria.
Quindi il processo di valorizzazione genera flussi economici positiviQuindi il processo di valorizzazione genera flussi economici positivi



Cosa ne pensa la gente?
E’ vero che i cittadini sono indifferenti
Che non comprendono che il patrimonio storico è un’ottima occasione di 
riqualificazione culturale, sociale ed economica?
RISULTATI DI UN QUESTIONARIO NEL QUARTIERE DI REBIBBIA  (tesi di laurea 
di F. Palana – Scienze del turismo)
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http://www.zerocalcare.it/2011/11/28/mammuth/









Esiste un vero e proprio 
orgoglio per il proprio 
territorio e la sua storia!

Zerocalcare, 
Un polpo alla gola, 
Bao publishing, 2012



G.H.Rivière:
Un Museo (comprendendo  in questo termine tutto 
ciò che insiste su un territorio compresa la 
popolazione  e le sue “memorie”)
“ E’ uno specchio per una popolazione  che si guarda 
per riconoscersi, specchio in cui cercare la 
spiegazione del territorio a cui appartiene, assieme 
a quella delle popolazioni  che l’hanno preceduta 
nella discontinuità o continuità delle generazioni”

Si tratta di pensare un territorio come ad un 
museo del tempomuseo del tempo, dove si ricostruisce 
l’evoluzione e le trasformazioni del paesaggio 
della regione ed ad un museo dello spazio museo dello spazio 
comprendente l’allestimento di siti e percorsi 
con azioni di tutela diffusa ed in situ



Probabilmente il percorso da fare è 
proprio quello di creare un patto col patto col 
territorioterritorio e rinsaldare un legame che 
sembra invisibile, ma che esiste, 
individuando  i mezzi per partecipare 
il territorio dei progetti di 
valorizzazione.



Roma:Roma:
dalla speculazione dalla speculazione 
alla valorizzazionealla valorizzazione

Patrizia Gioia
Sapienza Università di Roma

La Valorizzazione del Patrimonio Culturale:
“ Un patto tra i cittadini e il proprio territorio”

GRAZIE PER L’ATTENZIONE GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


